
REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2012 
 

Codice DB1405 
D.D. 22 dicembre 2011, n. 3390 
Attivita' inerente il Progetto SI.S.FI.P.- Sistema di supporto per la finanza di progetto - 
Ulteriori sviluppi - del Settore Tecnico Opere Pubbliche: Approvazione della proposta di 
lavoro sul "Progetto per il supporto e la diffusione degli strumenti di partenariato pubblico 
privato" e affidamento incarico a Finpiemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare per quanto di propria competenza la proposta di lavoro “Progetto per il supporto e la 
diffusione degli strumenti di partenariato pubblico privato”, presentata dal Finpiemonte con note 
prot. n. 9276 del 29/11/2011, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
- di affidare a Finpiemonte S.p.A. (Galleria San Federico, 54 - 10121 Torino, omissis) la 
realizzazione di quanto previsto nelle proposta di lavoro sopra citata,  per un importo pari a euro 
87.120,00 (o.f.i.) volto allo svolgimento delle attività sopra elencate in base alle esigenze 
dell’Osservatorio stesso legati al “Monitoraggio del Partenariato Pubblico-Privato”  nel rispetto 
della Convenzione quadro in essere tra Regione Piemonte e Finpiemonte, approvata con D.G.R. n. 
2-13588 del 22 marzo 2010 ; 
 
- di far fronte agli oneri conseguenti in quota parte con l’impegno sul capitolo 116376/2010 
(assegnazione 100821)  (n. impegno di spesa delegato 5103 del 29/11/2010) e per la restante sul 
capitolo 116376/2011, (assegnazione 100841) (n. impegno di spesa delegato 3512 del 28/11/2011). 
 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione 
 
- di provvedere a liquidare la somma impegnata con il presente atto determinativo dietro 
presentazione di regolari fatture, a seguito dell’accertamento di conformità dell’attività effettuata; 
 
- di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tar entro 60 giorni ed al capo dello 
Stato entro 120 giorni dell’avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
Il Dirigente 

Claudio Tomasini 
 


